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Premessa

Castellón è la provincia più settentrionale della Regione
Valencia (Comunidad Valenciana), le cui zone del nord e
dell'entroterra soggiacquero a varie riprese all'egemonia della
Navarra e della Catalogna. La sua orografia litorale è segnata da
due aspetti complementari: litorali sabbiosi e tratti scoscesi. Ma,
chissà, più che il suo rilievo marittimo, a richiamare i turisti a
Castellón sono i paesaggi in pietra, sommità, castelli e santuari
dell'entroterra, testimonianza dell'epoca medioevale. 

Con oltre 450.000 abitanti, 6.679 chilometri quadrati di
superficie e una densità di popolazione pari a 67,97 ab/km2, 
il suo territorio è caratterizzato da una forte disuguaglianza tra
il litorale e l'entroterra rispettivamente, densamente e
scarsamente popolato. Buona parte delle grandi città sorse sulla
costa mentre nelle zone dove abbonda la coltura seccagna,
numerosi sono i borghi di 100 o 200 abitanti nonché i casolari
isolati ove abita una sola famiglia. 

Da Vinaròs ad Almenara lungo il litorale e da Morella a Segorbe
seguendo il tracciato nord-sud alquanto impervio
dell'entroterra, Castellón è contraddistinta da elementi
geografici contrastanti, riconducibili alla diversità geologica
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questo territorio con la
costruzione della Via Augusta,
via di comunicazione che
collegava Roma alla costa di
Cadice. Per lunghi secoli sotto
l'egemonia araba, la
riconquista di queste terre
venne avviata, nel XIII sec., dal
re aragonese Giacomo I che le
annetté al nuovo Regno di
Valencia. Agli inizi del XVIII
sec., la monarchia spagnola
impose un sistema ispirato al
centralismo ed eliminò gli
statuti medievali.
L'autogoverno della
Comunidad Valenciana poté
essere ripristinato soltanto nel
1982, con l'approvazione dello
Statuto speciale.
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delle sue montagne e pianure
e alle notevoli differenze tra
le zone marittime e gli spazi
continentali. Seconda
provincia più montuosa della
Spagna, il suo rilievo è
formato dal prolungamento
del Sistema Iberico verso il
Mediterraneo. Le maggiori
catene alpestri, spingendosi
da sud a nord, sono la Sierra
Espadán, le montagne litorali
della Serra del Desierto de las
Palmas e la Serra d’Irta, il
possente massiccio interno del
Penyagolosa, la vetta
provinciale più alta, e i
contrafforti delle sierras che
attorniano La Tinença di
Benifassà ed els Ports. Il fiume
principale di Castellón è il
Mijares, le cui sorgenti si
trovano nella sierra di Gúdar,
provincia di Teruel. Vi sono
comunque anche altri corsi
d'acqua più brevi quali
Palancia, Monlleó, Cervol,
Sénia nonché altri di origine
alluvionale quali Cervera e
Viuda.

Castellón, terra mediterranea
e agreste, gode di una
temperatura gradevole tutto
l'arco dell'anno mentre sui
rilievi più alti posti a nord,
l'inverno è rallegrato dalla
comparsa della neve. Il litorale
pianeggiante è disseminato di
centri urbani di rilievo che
danno impulso all'industria

della ceramica e delle
maioliche, delle calzature
nonché all'industria di
trasformazione del settore
dell'alimentazione, senza poi
dimenticare la tradizionale
ricchezza agricola di Castellón,
in particolar modo degli
agrumi. Il bilinguismo 
- castigliano e valenciano -
costituisce il tratto linguistico
distintivo di questa provincia,
come succede peraltro nel
resto della Regione Valencia -
Comunidad Valenciana. 

Alla provincia di Castellón ci si
può accedere sia in macchina
che in treno. Pur non essendo
dotata di aeroporto, ne è
attualmente allo studio uno
a circa 30 km dal
capoluogo.
Anche i
collegamenti
marittimi
sono
sporadici
giacché
presso i suoi
porti non fanno scalo
linee regolari di
passeggeri. Le vie di
comunicazione di maggior
importanza sono
l'autostrada litoranea E-15
A-7, la statale 340
anch'essa 
litoranea e,
nell'entroterra, la N-232 e
la N-234. Convento delle Carmelitane.

Deserto delle Palme
(Benicàssim)

Cenni Storici

A testimoniare l'enorme
importanza della preistoria di
Castellón sono i numerosi
scavi geologici e grotte di
dipinti rupestri riportati alla
luce nel corso del XX sec. 
e dichiarati Patrimonio
dell’Umanità.
Successivamente, già ormai
prossimi all'era cristiana, il
popolo degli Iberi,
artisticamente e culturalmente
sviluppato, si insediò su colli e
sulle colline finché i romani
non diedero un assetto a

    



Itinerari sul litorale

Benicàssim

La Costa Settentrionale

Le spiagge di maggior
attrazione turistica della zona
de La Plana Alta si trovano
sotto l'influsso diretto del
capoluogo data la vicinanza
con il medesimo. I sei
chilometri di spiaggia di cui
dispone, fanno di Benicàssim
una meta turistica
tradizionale le cui alture che,
ne circondano l'entroterra,
sparse nello spazio naturale
del Desierto de las Palmas e
nella sierra di Santa Águeda
con il Pico Bartolo (729 m),
consentono una vista
incantevole del mare. Il Pico
Bartolo è un luogo di
raccoglimento spirituale
fondato dalle carmelitane,
percorribile a piedi e in
bicicletta. La vecchia
distilleria di liquore
carmelitano elaborato con

piante aromatiche locali è
stata trasferita nel centro
urbano. A cavallo tra i sec.
XX, sul lido di Benicàssim
sorse un complesso di case
signorili di villeggiatura, in
stile modernista e coloniale,
di cui è tuttora visibile, tra le
altre, quella più antica, Villa
Pilar (1860). La ricchezza
patrimoniale è ravvisabile
nella chiesa parrocchiale
neoclassica, fatta costruire
dall'erudito Francisco Pérez
Bayer nel XVIII sec.,
oggigiorno edificio
emblematico del nucleo
urbano tradizionale. Altri
monumenti storici sono la
torre-osservatorio di San
Vicente, situata in mezzo alla
spiaggia e il castello
medioevale di Montornés.

Dopo aver abbandonato tale
centro urbano in direzione
nord, imboccando la strada
costiera, l'itinerario offre dei
panorami sulla costa davvero
incantevoli. Nel giungere al
comune di Oropesa del Mar, il
visitatore avrà modo di

I turisti troveranno a loro
disposizione sulla Costa del
Azahar circa 120 km di litorale,
lungo cui godersi il mare e i
paesaggi montuosi. Il suo nome
- azahar - si deve ai numerosi
campi di aranci i cui fiori 
- per l'appunto, la zagara -
impregnano con il loro profumo
l'ambiente durante la fioritura.
La costa di Castellón dispone
altresì di un insieme insulare, le
Isole Columbretes di origine

vulcanica, parco naturale di
enorme bellezza paesaggistica e
sottomarina il cui ingresso viene
limitato cosicché da preservarne
l'equilibrio ambientale. 

Due sono gli itinerari principali
che consentono di conoscerne il
litorale. Uno coincide con le terre
costiere situate a nord del
capoluogo mentre il secondo si
snoda lungo la costa
meridionale da Castellón fino 
a Almenara.

año 2004
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contemporanea. Il Museo
Popolare di Arte
Contemporanea allestito
presso il palazzo del Batlle,
racchiude numerose opere di
artisti che hanno saputo
innovare la pittura e la
scultura spagnole.

Di nuovo sulla costa, si avrà
modo di scoprire la zona
umida del Prat de Cabanes,
spazio riservato alla pastorizia
ora divenuto parco naturale
ove annidano e sostano
importanti specie di uccelli.
L'itinerario prosegue verso
Torreblanca, tranquillo centro
il cui calvario conserva il
primitivo insediamento dei
suoi primi abitanti. Da questa
piccola altura, la popolazione
sempre più numerosa si è

spinta verso il mare dando
così vita a un quartiere
marittimo, Torrenostra, punto
di ritrovo dei turisti amanti
dei lidi sabbiosi e ciottolosi.

Il territorio storico de 
El Maestrazgo (feudo dei
cavalieri), nelle zone
settentrionali di Castellón è
dotato di un luminoso fronte
litorale ove le possenti
montagne cedono il passo a
placide spiagge. Gli abitati
posti lungo questo tratto del
litorale sono meta di gran
parte del turismo provinciale
e sono accomunati da vicende
storiche legate all'entroterra
e scritte dai cavalieri templari
e dell'Ordine di Montesa i
quali, su delega del re
Giacomo II, amministrarono
ed evangelizzarono queste

6

rendersi conto di persona che
anche questa zona vive del
turismo, sebbene i complessi
urbanistici fatti costruire
antistante il mare, assicurano
un turismo più selezionato.
Nel corso degli ultimi anni, le
spiagge della Concha e del
Morro de Gos sono state
oggetto di uno sviluppo
turistico ragguardevole.
Grazie al fatto che la piccola
baia dove sorge il centro
abitato è un luogo chiuso, il
medesimo acquisisce un
notevole valore difensivo e
strategico, come testimoniato
dalla rilevanza storica della
torre del Re e del tracciato del
suo antico castello arabo. Le
torri di Sant Julià e della Dona
completano la linea difensiva
di questo litorale. La chiesa
parrocchiale della Virgen de la
Paciencia ospita, al suo
interno, esempi notevoli delle

maioliche che venivano
fabbricate ad L´Alcora nel
XVIII sec. La presenza di un
porticciolo nonché di piccole
cale con scogliere, assieme ad
ampie spiagge di sabbia,
fanno di Oropesa una meta
turistica comoda e suggestiva
ove poter beneficiare del sole
e della spiaggia.

Proseguendo l'itinerario
lungo la statale N-340, a circa
sei chilometri sulla sinistra, si
imboccherà una strada
secondaria che condurrà
nell'entroterra, a Cabanes,
dove s'innalza il celebre arco
romano assieme al tracciato
dell'antica Via Augusta, fatta
costruire all'epoca dell'Impero
romano per collegare l'urbe a
Cadice. Lungo questo
itinerario complementare, il
centro di Vilafamés consente
di stabilire un contatto, degno
di attenzione, con la cultura

Oropesa del Mar

Arco romano. Cabanes
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primavera e d'estate, questa
zona, protetta da una cinta
muraria, ospita un festival
cinematografico dedicato alla
commedia spagnola nonché
un festival di musica antica e
barocca.

Lungo la strada litoranea che
conduce a Benicarló, si potrà
scoprire l'immensa spiaggia di
Peñíscola ove riecheggia il
calpestio dei cavalli che, anni
or sono, presero parte a una

megaproduzione
cinematografica sulle imprese
eroiche de El Cid. Nel cuore di
Benicarló, sorge la chiesa
barocca di Sant Bertomeu di
enorme bellezza, la cui
facciata di pietra scolpita e le
sue colonne salomoniche non
mancheranno di richiamare
l'attenzione. Presso il suo
museo parrocchiale si
conservano dei reperti di
grande interesse dell'arte
gotica. Il 9 maggio, presso la

8

penisoletta ove sorge il centro
storico, rappresenta soltanto
una parte del comune odierno
costituito, al di là della cinta
muraria, da numerosi
alberghi, appartamentini e
complessi urbani a riprova
della buona immagine
turistica di cui gode questa
spiaggia tanto in voga.
L'aragonese Pedro de Luna,
eletto con il nome di
Benedetto XIII e il
soprannome di Papa Luna,
scelse il castello di Peñíscola
quale luogo di ritiro ove
battersi per l'unità della
chiesa cattolica. La fortezza
sovrasta il punto più alto della
penisola. La corte d'armi è un
suggestivo scorcio da dove
poter ammirare il
Mediterraneo e la torre del
Homenaje, una piattaforma
perfetta per contemplare il
panorama sulla costa. In

terre nel Medioevo. Questo
paesaggio ha inizio presso il
comune di Alcalà de Xivert,
riparato dalla Serra d'Irta, e si
protende lungo una vasta
pianura alluvionale fino a
raggiungere il mare nei centri
turistici de Las Fuentes,
Alcossebre e Cap i Corb.
Proseguendo lungo la statale
340, dopo aver ammirato il
monumentale campanile di
Alcalá de Xivert, nella zona de
El Baix Maestrat (Basso
Maestrazgo), si raggiunge la
deviazione di Peñíscola,
principale centro turistico
della provincia di Castellón, il
cui castello arroccato e a picco
sul mare, concorre alla
ricostruzione di un passato
popolato di cavalieri e
fortezze merlate sorte nelle
terre del Maestrazgo.
Nondimeno, il gioiello
patrimoniale ubicato sulla

Castello del Papa Luna, 
Cappella dell’Eremita. Peñíscola

Chiesa di Sant Bertomeu. Benicarló

                



cappella di Sant Gregori, sita
su una collina nelle vicinanze,
si dà appuntamento l'intero
centro abitato desideroso di
partecipare a un
pellegrinaggio tradizionale.
L'importanza del porto risale
ai tempi di Pietro IV il
Cerimonioso che, nel 1370,
concesse dei diritti secondo
cui veniva consentita la
commercializzazione del vino
godendo dell'esenzione dalle
imposte. Attualmente,
l'industria peschereccia è
particolarmente attiva. 

Nei pressi del confine con la
Catalogna, si raggiunge
l'abitato di Vinaròs, reso
celebre dai saporitissimi
gamberi e situato nel bel
mezzo di una pianura
caratterizzata da intensa
attività industriale e agricola,
il cui punto più elevato è il
Puig de la Misericordia, dove
si insediarono gli Iberi. La
chiesa parrocchiale
dell'Assunta e i conventi di
Sant Agustí e Sant Francesc
costituiscono i pezzi
architettonici di maggior

prestigio di questa città la
quale, a detta del geografo
Madoz, nel secolo scorso
meritò l'appellativo di
principale cantiere navale
della zona dato che il legno
ricavato dalle querce dei
monti dell'entroterra veniva
trasformato in imbarcazioni
solide. La scarsità di sardine
del Mar Cantabrico di tempo
addietro, richiamò in zona
numerose conserviere della
Spagna settentrionale,
consentendo così di stabilire
un nesso interessante tra la
pesca tradizionale del Nord e
quella del Mediterraneo. Tra
le feste di questa provincia,
grande fama gode il celebre
carnevale della seconda
quindicina di febbraio cui
partecipa gran parte della
popolazione. Ed è proprio qui,
in questo borgo al confine con
Tarragona, dove si conclude
l'itinerario della costa
settentrionale.

Spiaggia di Alcossebre

año 2004

La Costa Meridionale

La zona del La Plana Baixa è
il paradiso degli agrumi
nonché la sede dell'impero
economico della florida
industria della ceramica e
delle maioliche, celebre su
scala nazionale e
internazionale. Burriana è
ritenuta la culla delle arance
di Castellón. Una visita
all'omonimo Museo
consentirà di scoprire il
sistema di coltivazione, il
commercio, il trasporto e
l'industrializzazione della
coltura degli agrumi. Posta
di fianco al Municipio, la
chiesa parrocchiale del
Salvatore conserva la dualità
conferitale dalla tradizione
romanica dell'abside e dal
gotico della struttura
generale del tempio. 

A Burriana, s'imboccherà la
strada che nasce nella parte

meridionale della città per
raggiungere Nules, la cui
cinta muraria venne distrutta
alla fine del sec. XIX. La
rievocazione di tale fortezza
può essere contemplata
nuovamente nella frazione di
Mascarell, a un chilometro a
nord-est del comune di Nules.
La zona medioevale fatta
costruire dal Giacomo I a
Mascarell è rimasta
inalterata. Dei monumenti di
Nules vanno evidenziati la
cappella barocca della
Soledad, ove si venera la
patrona del luogo. La Plaza
Mayor porticata, è costituita
dalla chiesa arcipretale in
chiave moderna mentre il
centro urbano è abbellito da
un giardino botanico. La
spiaggia di Nules è placida,
con case monofamiliari sul
lungomare.

A sei chilometri,
proseguendo lungo la strada
CS-225, si trova La Vall
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d'Uixó, centro abitato che
sorge sulle prime falde della
Sierra Espadán. L'industria
calzaturiera ne ha segnato la
vita. La presenza di due
nuclei urbani rese possibile la
costruzione, nel XVII sec.,
della piazza dell'Angelo,
nella parte alta, e quella dei

Chorros, nel quartiere basso
(poble de baix). A due
chilometri dal centro storico,
sulla strada che porta a
Soneja, si avrà modo di
contemplare un paesaggio di
grande interesse, le Grotte di
San Giuseppe, attraversate da
un fiume sotterraneo in parte
navigabile e in parte
percorribile a piedi.

Lo sbocco naturale sul mare
di questo centro abitato si
trova a Moncófa, il cui
lungomare consente di
passeggiare a lungo sulla
spiaggia di ciottoli e
raggiungere, se desiderato,
Chilches, un altro comune
litoraneo dai bellissimi lidi
sabbiosi.

Grotte di San Giuseppe. La Vall d´Uixó

Casa Signorile. Burriana

Spiaggia. Alcossebre
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A pochi chilometri dalla costa,
l'entroterra della provincia di
Castellón possiede un
notevole patrimonio naturale
arricchito, anch'esso, da una
grande varietà artistica e
culturale di tutto rispetto. Si
tratta di una terra nobile sotto
l'occhio vigile di merlature,
cappelle e monasteri. A
concorrere alla bellezza degli
itinerari dell'entroterra, qui di
seguito menzionati, è anche il
fatto che queste terre sono a
bassa densità di popolazione:
la città-fortezza di Morella; la
cima del Penyagolosa; i
paraggi del fiume Mijares; la
ricchezza naturale della Sierra
Espadán e gli itinerari delle
sorgenti del fiume Palancia.

Morella e il Maestrazgo

Sant Mateu, capoluogo del
Baix Maestrat (Basso
Maestrazgo), crebbe in mezzo
alla pianura, attorniata da
olivi centenari e da altri alberi
tipici della cultura
mediterranea. Durante
l'egemonia medievale
esercitata dai Cavalieri
dell'Ordine di Montesa per tre
secoli, la città fu un florido
centro artigianale, di
allevamento e commerciale la
cui lana veniva esportata a
Firenze per essere utilizzata
sui telai italiani. La Plaza
Mayor, a portici, con la
fontana dell'Angelo da una

Itinerari nell’entroterra
parte, è il punto di partenza
dell'itinerario urbano, da dove
si diramano le principali vie
fiancheggiate da case nobili e
palazzi. La chiesa arcipretale
conserva la sua doppia
caratteristica di edificio
romanico e gotico come si
ravvisa sui due frontespizi. 
A richiamare in primo luogo
l'attenzione del turista
nell'avvicinarsi alla città sono
gli elevati contrafforti della
navata centrale e l'imponente
torre esagonale. 

Proseguendo l'itinerario lungo
la statale N-232, prima di
iniziare l'ascesa che conduce a
Morella valicando il passo di
Querol, si giungerà al
Santuario della Madonna di
Vallivana, patrona della città.
Ogni sei anni, dal 1673, i suoi
abitanti percorrono 22
chilometri per portare la
Madonna in città e ringraziarla
di averla sottratta alla peste. 
Ai bordi della strada, sorgono
numerose cappelle dove i
pellegrini, nel corso della loro

lunga camminata sessennale,
sostano per pregare e
supplicare una grazia, preludio
di festeggiamenti straordinari.

Da Morella, cittadina
circondata da una cinta
muraria che s'innalza in cima a
una collina, il visitatore potrà
ammirare un panorama
maestoso. Non vi è dubbio che
si tratti della città gotica di
maggior rilevanza della
Regione Valencia - Comunidad
Valenciana. Una cinta muraria
lunga due chilometri e mezzo,
su cui s'aprono sei porte, sede
di vari musei specializzati,
fanno dell'invulnerabilità di
questo borgo una leggenda.
D'obbligo la visita alla Basilica
gotica di Santa María che
racchiude un coro maestoso, il
convento anch'esso gotico di
San Francisco e il complesso del
castello. Non mancare di
visitare il Municipio e le
vecchie carceri, di passeggiare
nell'intrico di viuzze scalinate e
sotto i portici di Blasco de
Alagón, di compiere il percorso

Morella
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circolare della montagna lungo
la passeggiata dell'Alameda e
contemplare l'esterno
dell'acquedotto medievale di
Santa Llúcia, proposte
imprescindibili per conoscere
questo abitato di circa 3.000
abitanti. 

Per conoscere più a fondo 
El Maestrazgo, si consiglia di
visitare anche altri abitati quali
Villafranca del Cid, o
Vilafranca del Maestrat, nei
pressi delle terre di Teruel, ove
l'artigianato tessile si è
trasformato in una moderna
industria di lingerie e
maglieria. Nelle vicinanze di
questo borgo dinamico si trova
Ares del Maestre, posto in una
posizione geografica ottimale,
scelta dai cavalieri di Montesa
per poter dominare le
montagne e gli altopiani
circostanti, nonché Benassal e
Cati, entrambe dotati di terme

año 2004

I monti dell’entroterra

La zona de L'Alcalaten è
indissolubilmente legata alla
presenza geografica del
poderoso massiccio del
Penyagolosa, nome derivante
dall'imponenza della rocca.
L'abitato di L'Alcora, culla
dell'industria delle maioliche,
costituisce la porta di accesso
a questo spazio. Nel XVIII sec.
il conte di Aranda fondò nelle
sue terre la fabbrica La Muy
Noble y Artística Cerámica di
Alcora il cui catalogo, risalente
al 1727, noverava pezzi di
porcellana e maiolica che
tanto successo riscossero
presso le corti europee.

La strada comunale CV-190
conduce al centro di Lucena
del Cid, o Llucena, arroccato su
uno sperone di roccia tra il
fiume e la gola della
Pedreñera, la cui piazza
principale è munita di
portici dalle ampie arcate

ove si tiene settimanalmente il
mercato, luogo di riunione
domenicale, tempo addietro,
degli agricoltori dei casolari.
Su un lato della piazza, il
tempio di Nuestra Señora de la
Asunción ospita una cripta,
suggestivo scenario per i riti
della Settimana Santa con il
Cristo adagiato. 

Dal vicino abitato de Les
Useres, l'ultimo venerdì di
aprile, una dozzina di abitanti
accompagnati da una guida
intraprendono a piedi, vestiti
di nero, cappello in testa,
rosario e bastone ricurvo, un
pellegrinaggio di 30 chilometri
che li porterà, in un silenzio
interrotto soltanto dai cantici
religiosi, fino al santuario di
Sant Joan di Penyagolosa. 

di acque minero-medicinales
ed infine Culla, sede di un
complesso medioevale ben
conservato. Più giù, la località
di Tirig offre uno dei maggiori
complessi di pitture rupestri
della costa mediterranea, siti
nella zona che prende il nome
de La Valltorta. Vi si
raggruppano 21 grotte diverse
dell'arte rupestre del Levante
riportate alla luce e dichiarate
Patrimonio Mondiale
dell'Umanità dall'UNESCO.

Villafranca del Cid

Veduta panoramica. Ares del Maestre
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avvistano dalla pianura
costiera. Onda, famoso centro
di produzione della ceramica,
pare voler andare incontro al
viandante facendogli vedere,
in primo luogo, il castello
detto "delle 300 torri". Nei
dintorni, si trova il centro
storico della città, dichiarato
complesso storico-artistico e
bene di interesse culturale
dato che rappresenta assai
fedelmente l'urbanistica
musulmana che predominò,
per vari secoli, nei centri della
Regione Valencia. Tappe
d'obbligo dell'itinerario
urbano di Onda sono la piazza
a portici dell'Almudín, il
portale di Sant Pere, la chiesa
della Sangre fondata dai
cavalieri Templari nel XIII sec. e
un complesso di piccole
cappelle sparse nei diversi
quartieri della città.

Proseguendo lungo la stessa
strada CV-20, il fiume Mijares
inizia a esibire i suoi meandri e
canyon, ondulazioni
geografiche che a Montanejos,
importante centro zonale,
acquistano tale rilevanza da
essere uno dei paesaggi
preferiti dagli amanti del
canyoing. Chi ci va in
villeggiatura, ne approfitta per
bere le acque salubri e fare
delle lunghe camminate sui
monti. Vanta un'ampia offerta
di alloggi per dare accoglienza
a coloro che fruiscono delle

acque termali della Fuente de
los Baños, del Centro di
Idroterapia nonché agli
sportivi che si avventurano
lungo il Congosto di
Chillapájaros e nelle gole della
Maimona.

Il complesso del Parco Naturale
della Sierra Espadán, più a sud,
tra le zone dell'Alto Mijares e
la valle del fiume Palancia,
costituisce un altro paesaggio
dell'entroterra che val bene
una visita. La sua orografia
impervia racchiude valli
difficilmente accessibili, dove
sopravvivono alcune delle
macchie di sugheri meglio
conservate del bacino
mediterraneo assieme a
sorgenti maestose. Eslida e Aín
sono i borghi più suggestivi di
questa sierra.

18

in passato ne misurasse sei. 
Le celle sono ora stanze
austere atte ad accogliere gli
escursionisti. Per l'ascesa al
picco del Penyagolosa, alto
1813 metri, secondo punto più
elevato della Regione
Valencia, ci vogliono circa due
ore a ritmo normale. 

Più a sud, il fiume Mijares dà
vita a un itinerario naturale
quanto mai suggestivo per i
viaggiatori alla ricerca di acque
salubri. Tale itinerario nasce in
prossimità del mare, nel borgo
di Vila-real, fatto questo che
consente di constatare, di
persona, i forti contrasti
esistenti tra il litorale e il
paesaggio montuoso di
Castellón. Si tratta del secondo
centro urbano a maggior
popolazione di tutta la
provincia. Fondata da Giacomo
I, Vila-real fa gala del suo
nome. Ai tempi della sua
fondazione risalgono alcuni
archi gotici pittoreschi della
sua piazza. Su un altro lato di
tale piazza, si erge l'antica
locanda del Re, edificio dato in
dono da Pietro I il Cerimonioso
nel XIV sec., ampiamente
rimaneggiato. La chiesa
arcipretale di Sant Jaume e il
tempio sepolcro di San Pascual
Bailón, costituiscono altri punti
di interesse di questo borgo.
Proseguendo lungo la strada
CV-20, l'itinerario devia verso
le prime montagne che si

Qui pernotteranno e
l'indomani riprenderanno la
via del ritorno. Una settimana
più tardi, gli abitanti di Lucena
del Cid danno vita a un
pellegrinaggio con maggior
partecipazione popolare in
direzione del romitaggio di
Sant Miquel de les Torrocelles.
Si tratta di tradizioni tuttora
vive in queste zone
dell'entroterra di Castellón.

Il centro più vicino al massiccio
è Vistabella del Maestrazgo,
dove prende avvio il sentiero
che porta al romitorio e risale
la cima. Il complesso
monumentale di Sant Joan de
Penyagolosa risale al periodo
gotico, epoca in cui venne
aperto un convento. La chiesa
barocca ospita il pesante
stendardo della confraternita
fondata nel 1653: alto ben tre
metri, la tradizione vuole che

Vila-real

Canyon del fiume Mijares. Montanejos
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dirimpetto all'ingresso
principale. Due sono i gioielli
culturali racchiusi nella
Cattedrale: la galleria di
ritratti dei vescovi locali nella
sala capitolare e il Codice
dell'Impegno di Caspe
nell'archivio. All'esterno del
centro storico, le origini di
Segorbe sono impresse nelle
rovine del castello sito sul
colle de La Estrella. Altri spazi
da visitare sono le torri del
Botxí e del Carcere, risalenti
alla vecchia cinta muraria, gli
archi dell'acquedotto e i
musei.

A tre chilometri da Segorbe, si
trova il borgo di Altura che
racchiude le rovine della
Certosa di Vall de Crist,
fondata dai re aragonesi.
Grazie ai lavori di
ristrutturazione, è possibile
ora ripristinare, in parte, la
bellezza del complesso
archeologico. Altura vanta,
altresì, un altro centro di
spiritualità, il santuario della
Grotta Santa la cui statua,
posta in una grotta a 20 metri
sotto terra, è la patrona degli
speleologi spagnoli.

Navajas è tradizionale meta di
villeggiatura estiva. Un olmo
piantato nella piazza
principale nel 1636 dal
magistrato Roque Pastor,
rievoca i tre secoli e mezzo di
vita comunale indipendente.

Lungo l'alveo del fiume
Palancia, si trovano numerose
sorgenti e fonti, di cui una è il
celebre Salto de la Novia
(Salto della Sposa), un luogo
davvero affascinante dove
d'estate si tengono concerti in
notturna. Più avanti, Jérica,
con la sua torre in stile
mudéjar, preannuncia le
prime testimonianze di tale
stile diffuso nelle terre
aragonesi. L'itinerario
termina a Viver, di cui il
mezzo centinaio di fonti,
alcune medicinali, ne fanno
una meta turistica alquanto
apprezzata.

della parte nuova della città,
costituisce il vero simbolo
delle zone d'acqua di questo
itinerario. Vi troviamo il
Municipio, ricavato
nell'antico palazzo dei Duchi
di Medinaceli, eretto nel XVI
sec. La cattedrale di Santa
Maria, inizialmente in stile
gotico, venne profondamente
rimaneggiata nel XVIII sec. 
e dotata così del valore
neoclassico di cui gode
attualmente. L'accesso al
chiostro, oasi di pace dotata
di un'ammirevole galleria
superiore, su cui danno sette
piccole cappelle, si trova

Salto (cascata) della sposa. Navajas

Segorbe

L’itinerario 
delle sorgenti

La zona de El Alto Palancia è
ubicata tra le ultimi pendici
del Sistema Iberico, le sierras
Espadán ed Espina a nord e le
sierras Calderona e
Javalambre a sud. Si tratta del
sentiero naturale che si snoda
tra l'altopiano aragonese e il
litorale della Regione
Valencia. Lungo la statale 
N-234 si trova Segorbe,
capoluogo zonale, il cui nome
della piazza principale, Plaza
Agua Limpia - Piazza
dell'Acqua Pulita -, la piazza

año 2004
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sale e i suoi corridoi sono
spaziosi quanto basta per
l'allestimento di una
pinacoteca degna di
attenzione che racchiude le
firme di maggior spicco della
città: Porcar, Agrasot,
Doménech, Viciano, Benlliure
ecc. In tale piazza, è ravvisabile
un altro elemento
ornamentale, divenuto celebre
con il trascorrere degli anni
con il nome di El Narcís (il
narciso), scultura recente di
Manuel Boix, originario di
Valencia, raffigurante una
mano che, nel raccogliere una

22

La città di Castellón è legata al
tradizionale mondo agreste,
fiorito agli inizi del XX sec.,
grazie all'euforia economica
derivante dalla coltura degli
agrumi e loro esportazione
lucrosa. Vari decenni più tardi,
la sua crescita proseguì grazie
alla notevole spinta
dell'industria della ceramica e
del settore petrolchimico
mentre, oggigiorno,
attraversa un periodo di
profondo rinnovo. Ospita
poco più del 25% della
popolazione provinciale
complessiva.

Non v’è dubbio alcuno che il
punto di partenza della visita a
Castellón sia la Plaza Mayor,
isola pedonale sovrastata dalla
torre-campanile El Fadrí (1) 

(lo scapolo), appellativo
derivante dal fatto che, pur se
fa parte del complesso
monumentale della
concattedrale, venne eretto
separatamente da tale tempio.
A pianta ottagonale, in stile
toscano, alto 58 metri, è il
simbolo della città di cui
annuncia i grandi avvenimenti
oltre a batterne le ore. Visto
che, di norma, rimane chiusa la
si potrà visitare soltanto in
occasione della sagra in onore
della patrona, la Maddalena, a
marzo. La Concattedrale di
Santa Maria (2) venne rifatta
in stile gotico a causa della
distruzione avvenuta durante
la guerra civile spagnola, e di
cui si salvarono soltanto due
porte laterali e quella centrale.
Al suo interno, si possono
ammirare tele anonime, un
dipinto attribuito a Ribalta,
una statua della Purissima
Vergine di José Esteve nonché
una ragguardevole collezione
di oggetti d'oro.

Antistante il complesso
religioso si erge il Municipio
(3), risalente al XVIII sec. in stile
toscano e adornato da vistosi
portici che invogliano
all'incontro sociale. Sebbene
non sia molto ampio, le sue

Castellón, Capoluogo della Plana
Pianta di Castellón

1 El Fadrí

2 Concattedrale di Santa María

3 Municipio

4 Parco di Ribalta

5 Santuario della Madonna 
di Lledó

6 Cappella della Magdalena

7 Parco della Pineta

8 Planetario

9 Teatro Principale

10 Espai d´Art Contemporani

11 Museo di Belle Arti

Segni convenzionali

Informazioni Turistiche
Ospedale
Parcheggio
Stazione ferroviaria
Autostazione

Concattedrale di Santa María

Municipio

Parco di Ribalta
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pelota, viene riflessa in uno
specchio d'acqua. Si tratta, per
l'appunto, di un omaggio allo
sport tradizionale locale: la
pelota.

Attraversata la vicina Avenida
del Rey Jaime, ha inizio la
principale zona verde della città,
il Parco di Ribalta (4), che ospita
notevoli esempi di case

moderniste nei suoi dintorni e la
stazione ferroviaria. Sarà
appunto in questa zona dove, in
futuro, Castellón sarà oggetto
della maggior trasformazione: la
costruzione sotterranea dei
binari dei treni per così eliminare
i vari passaggi a livello
attualmente presenti nella sua
urbanistica. Nel parco, vari
itinerari di forma geometrica
confluiscono presso la statua
centrale del pittore Ribalta
mentre un gazebo per concerti,
lo specchio d'acqua, 
i fiori, nonché l'obelisco delle
guerre carliste danno vita a uno
spazio ricolmo di ricordi cittadini,
all'ombra di bellissimi alberi
secolari. Esso venne dichiarato
complesso di interesse artistico
nel 1981 assieme alle piazze
dell'Indipendenza e di Tetuán.

Dalla Piazza di Maria Agustina,
imboccando l'Avenida del Lledó,
si raggiunge il santuario della
Madonna di Lledó (5), patrona di
Castellón, apparsa, così vuole la
leggenda, a un pastore nel 1366
a circa due chilometri dal centro
urbano. Il suo interno esorta al
raccoglimento e mostra il fervore
popolare nutrito nei confronti
della Madonna. Su uno dei due
lati del tempio, è ravvisabile un
mosaico di maioliche raffiguranti
le varie cappelle comunali,
costituenti l'itinerario di
un'antica strada romana nota
con il nome de El Caminás.

Monumento al Re Don Jaime

e i nuovi complessi residenziali
offrono la possibilità di
usufruire di spazi liberi,
particolarmente aperti,
accarezzati dalla brezza
marina.

Il futuro culturale di Castellón
sta prendendo forma grazie a
un ambizioso progetto che ha
condotto al restauro del 
Teatro Principale (9), dalla 
tipica struttura caratterizzante
i bei teatri del XIX sec., e
all'apertura dell'Espai d'Art
Contemporani (10) per
l'allestimento di mostre d'arte
internazionali all'insegna
dell'innovazione. È allo studio
anche un nuovo Auditorio, da
adibire pure a Palazzo dei
Congressi nonché la riapertura
del Museo di Belle Arti (11) in
uno spazio ristrutturato per
esporvi la pittura classica
conservata nei suoi fondi.

Più lontano dalla città, in cima
a un colle, ove si stanziarono i
primi abitanti di Castellón,
sorge un altro luogo di culto.
Si tratta della cappella della
Maddalena (6), sita dall'altra
parte della statale e
dell'autostrada. A marzo vi si
commemora, con un
pellegrinaggio affollato, il
trasferimento degli abitanti da
tale altura al nuovo centro in
pianura. Dietro la cappella
sono visibili le rovine del
castello arabo.

Castellón è legata al mare,
raggiungibile percorrendo un
ampio viale, da un particolare
rapporto di affetto. La zona
del Parco della Pineta (7), gli
impianti del Planetario (8),
l'esteso lungomare, la Piazza
del Mare -nuovo spazio ludico
che si schiude sul porticciolo-,
le infrastrutture dell'ampio
porto commerciale, le spiagge

Santuario della Madonna di Lledó

Piazza del Teatro
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infrastrutture moderne e
lezioni private per i novellini. 
Il medesimo servizio viene 
reso presso il Club di Golf
Panoramica, a San Jorge, 
più a nord.

Per la pratica degli sport aerei,
quali il deltaplano o il
paracadutismo, vi è 
l'Aeroclub di Castellón, con
impianti presso il Grau di
Castellón, lungo il litorale del
capoluogo.

Tempo libero e cultura

L'estate è la stagione ideale
per usufruire degli
appuntamenti culturali
all'aperto. Il Castello del
Papa Luna a Peñíscola, si
illumina ad agosto per fare
da scenario agli allettanti
recital del Festival di Musica
Antica e Barocca, oltre a
varie rappresentazioni
teatrali. Alcune settimane
prima, a giugno, a Peñíscola

si svolge il Festival
Internazionale della
Commedia Cinematografica.

Benicàssim, altro centro
costiero, è sede di due
appuntamenti di carattere
musicale. Ad agosto, i
complessi spagnoli e
internazionali del pop più
spiccatamente alternativo e
non commerciale, si radunano
in questo comune del litorale
per dare vita a una vera e
propria festa di ritmi e suoni
della durata di vari giorni. Il
FIB, Festival Internazionale di
Musica Indipendente, è
riuscito, nel giro di pochi
anni, a imporsi come uno dei
festival estivi preferiti dai
giovani. L'altro
appuntamento musicale si
tiene a settembre con il
festival internazionale di
chitarra Francisco Tárrega,
che richiama partecipanti da
tutto il mondo.

28

Sport
Lungo il litorale della
provincia di Castellón, sette
porticcioli e impianti nautici
mettono in grado di godersi
questo paesaggio immenso, il
mare al meglio, sia
praticandovi dello sport che
trascorrendovi il tempo libero
in panciolle. Tali porticcioli
sono ubicati nei centri di
Vinaròs, Benicarló, Peñíscola,
Alcossebre, Oropesa del Mar,
Castellón e Burriana. Spesso
condividono il medesimo
spazio con i porti pescherecci
dove la vendita all'asta della
pescata del giorno è una vera
festa di prezzi e pesce fresco.

Tale infrastruttura, assieme
agli impianti aggiuntivi a
disposizione dei bagnanti su

numerose spiagge, in
particolar modo laddove
ondeggia la bandiera azzurra
europea, garanzia di qualità
ambientale, fanno sì che lungo
la costa di Castellón la vela, il
windsurf, la motonautica, la
pesca, lo sci acquatico, le
immersioni, il remo nonché le
competizioni e le regate siano
alla portata degli amanti di
questi ambienti.

Le buone condizioni climatiche
e la presenza di infrastrutture
opportune fanno della Costa
del Azahar la meta di chi è
appassionato di sport. Coloro
che s'interessano al golf,
potranno contare su tre campi
sparsi sulla costa. Il Club di Golf
Costa del Azahar, ubicato nella
zona verde del porticciolo del
capoluogo, ha alle proprie
dipendenze degli istruttori che
si prendono cura
dell'insegnamento di tale
attività sportiva. Anche il Club
de Campo Mediterraneo, nel
comune di Borriol, mette a
disposizione degli amanti

Golf

Parco Aquarama. Benicàssim

Porticciolo. Benicarló

Tempo libero 
e Spettacoli
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Feste

Il calendario delle feste di
Castellón offre un equilibrio
peculiare tra i pellegrinaggi
tradizionali mossi da un senso
religioso della vita e le
celebrazioni festive, vera e propria
esplosione di vitalità e senso
ludico. Il primo appuntamento
dell'anno si tiene a metà gennaio
con la festa di San Antonio Abad
(La Santantonà), in cui si
accendono falò, si allestiscono
mascherate di demoni,
rappresentazioni teatrali in strada
sulla vita del santo, ecc. I falò più
spettacolari sono quelli di Forcall,
Vilanova d'Alcolea, Borriol e
Todolella, sebbene vada aggiunto
che quasi tutti i paesini
dell'entroterra hanno le loro sagre
in questi giorni.

I festeggiamenti che vedono la
partecipazione del maggior
numero di abitanti, hanno inizio il
terzo sabato di Quaresima, nel
capoluogo di provincia. Si tratta
delle feste della Maddalena, in

occasione delle quali si rievoca la
fondazione della città in pianura
ove venne trasferita dalla sua
ubicazione originaria
sull'omonimo colle, alla cui
cappella ci si reca in pellegrinaggio.
Parlando di pellegrinaggi, quello
de les Canyes (delle canne) e la
processione de les Gaiates (carri
allegorici profusamente addobbati
e illuminati) fanno rivivere le
leggende e i miti che popolano
l'immaginario di Castellón. Gli
amanti delle feste, organizzano
dei colles (gruppi) con programmi
speciali per renderla ogni anno
sempre più affascinante e gremita
di gente.

I festeggiamenti delle Fallas,
tipica celebrazione della Regione
Valencia - Comunidad Valenciana -,
che consiste nell'erigere effigi
monumentali di cartapesta cui si
dà fuoco la notte del 19 marzo,
trova dei sostenitori anche a
Castellón. Occorre menzionare, a
questo riguardo, i borghi de La
Vall d'Uixó, Benicarló e Burriana,
dove in questi giorni abbondano
la polvere da sparo e i fuochi
artificiali.
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La fine dell'estate è il
momento prescelto da 
Vila-real per tenervi un
festival internazionale, 
nel cui ambito vengono
presentate danze popolari
mentre alcuni mesi prima, 
a maggio, essa si trasforma 
in un enorme teatro di strada.

Il Planetario di Castellón
inaugurato nei pressi della
spiaggia del Pinar nel 1991,
offre un'altra opportunità di
svago soprattutto se in
compagnia dei più piccoli:
esposizioni permanenti e
proiezioni giornaliere sulla
volta celeste artificiale. Un
altro scenario assai diverso è
la festa dell'acqua che si
svolge nel parco acquatico
Aquarama nel comune di
Benicassim, oppure il viaggio
in barca, di circa 40 minuti,
lungo canali sotterranei nelle
Grotte di Sant Josep nella Vall
d'Uixó. La Torre del Re a
Oropesa e un'altra attrazione
della Costa del Azahar.

Planetario. Castellón

Peñíscola La Santantonà. Forcall

Vita notturna

Per quasi tutto l'arco dell'anno,
la vita notturna di Castellón
gravita attorno ai locali alla
moda dove si potrà sorseggiare
un drink al ritmo della musica.
Tuttavia, con l'arrivo della bella
stagione e particolarmente nei
mesi estivi, l'animazione si
trasferisce verso il mare, nelle
discoteche e nei bar sparsi sulla
costa di Benicassim, di Burriana
e nel quartiere del porto del
capoluogo. A Benicassim, una
delle zone maggiormente
frequentate è Las Villas, zona
litoranea punteggiata delle più
belle e incantevoli case di
villeggiatura locali, di cui alcune
sono state trasformate in locali
di svago. Sulle spiagge del
capoluogo e nei comuni limitrofi
vengono aperti i chioschi dove si
potrà centellinare un drink
all'aperto mentre le discoteche e
le sale di musica vengono prese
d'assalto dai giovani desiderosi
di vivere una notte senza fine.
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Ribesalbes, La Vall d'Uixó e
Segorbe abitano gli artigiani
della ceramica. La culla della
tradizione tessile è,
particolarmente, Morella dove
i telai continuano a far rivivere
certi modelli di artigianato, 
a ricordo dell'epoca di grande
splendore di questa singolare
attività. In altri agglomerati
urbani, particolarmente quelli
della Valle del Palancia, 
la lavorazione artigiana del
legno diventa vera e propria
ingegnosità manuale. 
Anche la trasformazione dei
vimini a Benassal e l'artigianato
dello sparto con produzione 
di corbe e sporte a Castellnovo,
consentono al viaggiatore di
acquisire oggetti tradizionali
fatti con la saggezza del 
tempo che fu.

In un altro ambito alquanto
diverso, quello agreste e dei
prodotti della terra, è d'obbligo
un accenno agli agrumi messi in
vendita sulle bancarelle sparse
lungo le strade nonché il miele
di produzione locale e i
dolciumi  nostrani, che si
potranno acquistare nei vari
negozi del paese.

Gastronomia

La cucina provinciale è
caratterizzata dalla dualità del
territorio come attestato dai
due tipi diversi di menù: 
quello litoraneo e quello
dell'entroterra. I prodotti
freschi del mare sono una fonte
inesauribile per le città costiere:
triglie, scampi e gamberi di
Vinaròs rappresentano quanto
di meglio di questa appetitosa
carta di pietanze, dove viene
riservato un posto di spicco ai
frutti di mare, alla zarzuela de
pescado, alle grigliate, alle
sardine alla brace e a
un'infinità di varianti della
gastronomia marinara.
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I pellegrinaggi, dal canto loro,
non conoscono sosta. In segno di
penitenza, l'ultimo venerdì del
mese di aprile, dodici pellegrini
partono in compagnia di una
guida dal paesino de Les Useres
in direzione del monastero di
Sant Joan de Penyagolosa e far
ritorno l'indomani al termine 
di una scarpinata di parecchi
chilometri in silenzio, spezzato
soltanto dai cantici religiosi.
Settimane più tardi, alle quattro
del mattino del primo sabato di
maggio a Catí, vengono intonati
antichi carmi religiosi che
invitano i vicini a recarsi in
pellegrinaggio a Sant Pere de
Castellfort, indossando ampi
mantelli neri. Nel corso
dell'anno, templi e cappelle
sono meta dei pellegrinaggi cui
danno vita numerosi abitanti di
oltre mezzo centinaio di paesini.
Quello di Morella in onore della
Madonna di Vallivana, che si
svolge il primo sabato di
maggio, fa eccezione ogni sei
anni (el Sexeni), giacché nella
seconda metà di agosto, 

la statua della Madonna viene
portata in città decorata, 
per l'occasione, con migliaia di
arabeschi di carta che posti su vie 
e facciate, imitano l'arcobaleno.
L'anno prima del Sexeni si tiene
l'Annunci, l'annuncio delle feste,
anch' esso con grande fasto. 
Un altro pellegrinaggio di rilievo
si svolge l'ultima domenica di
aprile allorquando, partendo da
Altura, ci si reca al tempio della
Madonna della Grotta Santa,
ubicato fra le montagne e
visitato, a settembre, dagli
abitanti di Jérica e, a ottobre, 
da quelli di Segorbe. 
I pellegrinaggi non conoscono
sosta neppure a gennaio. 
Il 20 di tale mese, la reliquia di
San Sebastiano conservata a
Vinaròs, viene portata dalla
parrocchia alla cappella che si
erge in cima al colle de El Puig.

Praticamente in tutti i paesi della
provincia, in occasione delle
feste si tengono corride, balli,
processioni con degustazione dei
migliori piatti gastronomici.

Shopping e artigianato

Non vi è dubbio che
l'artigianato della ceramica e
dei tessuti siano le due attività
di maggior tradizione nei
borghi di Castellón. Da secoli, a
L'Alcora, Traiguera, Onda,

Paella

Oggetti in sparto

Ceramica di Segorbe
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Più a sud, l'ottima qualità
delle acque trasforma i lessi
della zona in una pietanza
saporita e squisita. L'agnello
al forno, il coniglio al timo
non sono che alcune delle
varianti complementari e,
per dessert, le dolci ciliegie,
le nespole e i cachi coltivati
sulle pendici dei monti al
riparo dai venti e dal freddo
intenso.

Anche nella provincia di
Castellón, la fertile terra
mediterranea produce frutta
di primissima qualità come
gli agrumi, celebri in tutto il
mondo, e le verdure, tra cui
si mettono in evidenza i
carciofi di Benicarló.

Parador di Benicarló

Benicàssim

Arance

Il riso, preparato come vuole la
tradizione nella versione della
paella di carne o mista, 
è anch'esso un piatto sempre
presente. Esistono, comunque,
altre varianti come l'arroz a
banda, quello in brodo, 
al forno, alle verdure, ecc.

Elementi tipici della gastronomia
festiva di Castellón sono le
empanadas (coques), pasticcini
ripieni al pomodoro, alle
verdure, alla cipolla, ecc.
Nel passare dalla geografia

Alloggi

La qualità dell'infrastruttura
alberghiera di Castellón è
medio e medio-alta con oltre
14.000 posti letto raggruppati,
per lo più, a Peñíscola, seguita
da Benicàssim e quindi
Castellón città. Dal canto loro,
gli amanti del campeggio
hanno a loro disposizione
oltre 25.000 posti. In provincia
si contano 6.700 appartamenti
turistici censiti, con 35.000
posti letto. L'entroterra di
Castellón dispone di un
numero rilevante di alloggi
rurali come dimostrato da più
di cento alberghi di
campagna, pensioni e case
rurali. Vanta, altresì un
Parador de Turismo sito a
Benicarló.

litoranea alle montagne
dell'entroterra, i prodotti
agricoli locali e quelli
dell'allevamento fanno la loro
comparsa sulle carte
gastronomiche. Nel
Maestrazgo, le carni alla brace, il
coniglio e la pernice, il
prosciutto e la cecina (carne
salata ed essiccata) affumicati, i
formaggi di elaborazione
artigianale e primi piatti quali le
minestre morellana e forcallana,
faranno le delizie del
viaggiatore. Sulle tavole
dell'interno, non mancano poi
nemmeno le ollas,
combinazione di verdure,
legumi e carni. Sul fronte dei
dessert, la cuajada, il crème
caramel alle mandorle e la
ricotta al miele sfruttano al
meglio la qualità del bestiame e
degli alberi da frutto, assieme
all'infinita varietà dei dolciumi,
retaggio arabo e miscuglio di
tradizione cristiane.
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TELEFONI UTILI

Prefisso telefonico 
internazionale % 34

Informazioni Turistiche
Turespaña
www.spain.info

Ente Provinciale per il Turismo
Costa Azahar % 964 359 883
www.comunidad-valenciana.com
www.castellon-costaazahar.com

Tourist Info Castellón
% 964 358 688

Ente Comunale per il Turismo 
di Castellón % 964 069 333

Tourist Info Alcossebre
% 964 412 205

Tourist Info Benicàssim
% 964 300 102

Tourist Info Benicarló
% 964 473 180

Tourist Info Burriana
% 964 570 753

Tourist Info Grao de Castellón
% 902 203 130

Tourist Info Moncófa
% 964 588 557

Tourist Info Montanejos
% 964 131 153

Tourist Info Morella
% 964 173 032

Tourist Info Navajas
% 964 713 913

Tourist Info Oropesa
% 964 312 241
Ufficio spiaggia
% 964 312 320

Tourist Info Peñíscola
% 964 480 208

Tourist Info Sant Mateu
% 964 416 658

Tourist Info Segorbe
% 964 713 254

Tourist Info Torreblanca
% 964 421 212

Tourist Info Vilafranca del Cid
% 964 441 432

Tourist Info Vinaròs
% 964 453 334

Tourist Info Viver
% 964 141 006

FERROVIA (ADIF-RENFE)
% 902 240 202
Info internazionali
% 902 243 402
www.renfe.es  www.adif.es

Info strade
% 900 123 505
www.dgt.es

Pronto intervento % 112
Pronto soccorso % 061
Guardia Civil % 062
Polizia nazionale % 091

Polizia comunale
(o regionale) % 092
Info cittadini % 010 
PP.TT. % 902 197 197
www.correos.es

ITALIA
www.spain.info/it
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via Broletto, 30
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17
) 3902/ 72 00 43 18
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA-00187
% 3906/ 678 31 06
) 3906/ 679 82 72
e-mail: roma@tourspain.es

PARADORES

Ufficio prenotazioni
Requena, 3
28013 Madrid
% 902 547 979
) 902 525 432
www.parador.es

Parador di Benicarló
Avda. Papa Luna, 5
% 964 470 100
) 964 470 934

UFFICI SPAGNOLI DEL TURISMO ALL’ESTERO

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529
) 915 757 776
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